
La Vergine della quercia 

 
Tutto accadde nel 1178, durante la costruzione da parte dei Templari del loro castello 
in Ponferrada sul vasto territorio che il re Ferdinando II di León donò all’ordine 
come ringraziamento per il valoroso aiuto ricevuto dai cavalieri durante la conquista 
dell’Estremadura.  
Mentre i tagliapietre ricavavano i blocchi di pietra dalla cava vicina, i tagliaboschi 
tagliavano gli alberi dai boschi che ricoprivano le colline adiacenti per sostenere le 
strutture del cantiere. 
Un giorno, il cavaliere che sovrintendeva le operazioni nel bosco, fu colpito 
dall’apparizione di luci soprannaturali che sembrava volessero guidarlo in un punto 
preciso.  
Così, pensando a strani folletti, seguì la direzione indicata e all’improvviso si trovò di 
fronte ad una maestosa quercia che si distingueva tra tutti gli altri alberi. 
Avvicinandosi si accorse di un buco nella corteccia entro il quale si nascondeva una 
piccola statua della Vergine. 
Avvertiti gli altri cavalieri, di comune accordo, decisero di lasciare l’immagine 
dov’era, sino a che non le avessero costruito un santuario vicino al castello. Pare che 
la scultura sia stata realizzata da San Luca e che sia stata trasferita dalla terra santa 
da Toribio di Liebana, primo grande importatore di reliquie tra cui risalta lo scrigno 
delle reliquie che si conserva nella cattedrale di Oviedo.  
La Vergine della quercia, dal suo santuario divenne ben presto, per i suoi numerosi 
miracoli, patrona del Bierzo. 
 

 


